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Ma è qui la crisi? La Fiat di Cassino e la cassintegrazione 
Di qui escono le auto peggiori del gruppo 

Tecnologia e robot ma il pugno di ferro è lo stesso di venti anni fa 
Vivere in fabbrica rischiando il licenziamento per una sigaretta 

La qualità totale nel cestino 
WÈ PJedlmome San Germa
no tri Fiat £ un matrimonio 
die dura da 20 anni, mezzo 
riuscito e mezzo no, come lutti 
quelli organizzati per procura. 
Indiata tra le mezze montagne 
del cassine», la sposa portava 
in dote povertà e disoccupa
zione. Ma la conca era vasta 

i abbastanza per farci crescere 
parcheggi, stabilimenti e ma
gazzini Cosi, con l'aiuto della 
Cassa del Mezzogiorno, l'av
ventura cominciò. 

i Era il 1972 Oggi a Ptedl-
1 monte San Germano dovreb
bero cambiare il nome. Parec
chie delle sue cinquemila ani
me verniciano, montano, puli
scono, collaudo!» le automa-

' bili con II marchio torinese. 
Abitano in case costruite daHa 
Fiat, viaggiano su ferrovie naie 
per la Rat. I bambini (anno 
ginnastica in palestre Fiat, i 

. corsi di lingue e di teatro li or
ganizza la Fiat 

4 * Fiat mi ha licenziato tre 
giorni la. appena scaduto il 
contrailo di formazione...». 
M.K ha.23 anni e gli occhi fieri. 
•MI sono ribellato, non mi an
dava di fare k> straordinario, 
dodici ore sono tante...», buor-

' no al 1980, licenziare per ra-
. gtonl inesistenti era una con

suetudine. Naturalmente, non 
si colpiva a caso. In quel perio
do la Fiat fece II grande «repuli
sti». Fuori le «teste calde», ma 
via anche delegati, comunisti. 
ribelli...!! segretario della Fiom 
di Cassino una volta lavorava 
nefostabinmenlo Fu licenzia
lo nel 1981, subito dopo aver 

ì preso la parola durante un'as
semblea. «Ha fumalo nello sta-
biUmento». disse la direzione. 
Francesco Mazzarella fece ri-

Spinaceto 
Il mercato 

IB per protesta 
LlìùMATKASVCtJ 

5>:- < • • La serrata è stala gene-
, ;'J"\; mie. Conno il mercato am-
i,ij •"' bulante in via di Mezzocam-
SNk • mino, a Spinacelo, sono sce-
?'*, si in campo! 100 banchisti di 

trutta e verdura dei plateatici 
attrezzati di via Caduti nella 
guerra di Liberazione, a Spi
naceto, e di via Bertani, a far 
de Cenci, che ieri hanno «pa-
dflcamente occupato» l'as
sessorato al commercio. 

I manifestanti rivendicano 
l'applicazione di un'ordinan
za comunale che destina 
targo Cannella, nel cuore di 
Spinaceto, a una ottantina di 
ambulanti. 

«Slamo stati costretti - al-
ferma Fabio Monaco, un pro
fumiere di via Caduti della 
guerra di Liberazione - a tnv 
sferirci da Largo Cannella nel 
nuovi plateatici, perche gli 
ambulanti dovevano prende
re Il nostro posto. L'ammini
strazione ci aveva garantito 
che avrebbe regolato I lumi 
di chi ha la licenza, eliminan
do gB abusivi». E invece, de
nunciano sempre I commer-
dantichehanno dato vita al
la protesta, il mercato di via 
di Mezzocammino è diventa
to sempre più grande, ci so
no circa duecento banchi. 
•Non abbiamo niente contro 
I nostri coHegJhl - spiega sem
pre Fabio Monaco -, ma 
questa situazione e insoste
nibile». • 

Ogni giovedì e sabato cir
ca 200 ambulanti invadono 
via di Mezzocammino, una 
strada di collegamento tra 
Spinaceto e Tre Pini, paraliz
zando Il traffico dell'intero 
quartiere e isolando una de
cina di palazzi 

Fino allo scorso anno, la 
sede del mercato ambulante 
era in largo Anna Rumma, 
dove dal novembre 89 una 
società sta costruendo un 
centro commerciale. 

I banchi furono allora 
provvisoriamente spostati In 
via di Mezzocammino. In at
tesa che largo Cannella fosse 
sgomberata dai box di frutta 

^fMRfoitempo il mercato 
ambOlante e cresciuto a di
smisura e recentemente, du
rante un controllo dei vigili 
urbani dei XII gruppo, solo 
»6corrunerclantlsu 160 sono 
risultati (angola con laDcen-

cono e fai appello i giudici gli • 
diedero ragione. Ma la Fiat, 
per principio, quando licenzia, 
licenzia. Non si entra più. Maz
zarella: «Sa qua) è la cosa più 
assurda? Non avevo fumato, 
nemmeno un tiro». Oggi * di
verso. L'azienda sta bene at
tenta a non assumere gente 
troppo politicizzata. Ha risolto 
il problema alla base. E dentro 
la fabbrica vigono regole - non 
scritte, non dette -che ognuno 
sa di dovere rispettare Ancora 
M P.- «Volevo soltanto non la
vorare dodici ore al giorno. Ne 
avevo il diritto...Sono andato 
da un avvocato, ma mi ha spie
gato che la spunterei solo se 
l'azienda non avesse fatto le 
©re di formazione. Cosi ho la
sciato perdere. Però me ne so
no andato a lesta alta. Mi spia-
ce solo che tante volle diceva* 
"no, lo straordinario io non lo 
faceto" e poi magari cedevo». 

Un operaio del consiglio di 
fabbrica. «Qui la Fiat ha la ma
no più pesante che altrove, 
perche sa che la gente può la
vorare solo dentro I suoi repar-
ti, trovare un altro posto è una 
fortuna che capita di rado». 
Come tutti gli stabilimenti spar
si per l'Italia, anche Redimono 
te ha conosciuto gli alti e bassi 
della casa di Torino, le assun
zioni a valanga degli anni 
•buoni», I licenziamenti, la cas
sintegrazione a zero ore, quel
la a rotazione...Questa volta. 
Cassino sperava di farcela. 
Quando, a settembre, Gianni 
Agnelli annunciò che «la festa» 
era finita, I più scrollarono le 
spalle. Dopo la ristrutturazione 
dell'85, lo stabilimento di Pfe-
dimonle San Germano era di
ventalo la bandiera della casa. 

•A noi ci lasceranno in pace», pensaro
no i dipendenti dello stabilimento Fiat 
di Cassino, quando Agnelli annunciò 
che la «festa» era finita. Alta tecnologia, 
robot, produzione integrata. Perché 
colpire il meglio del gruppo? Invece, la 
cassintegrazione è arrivata anche qui. I 
sindacati: «In proporzione ai soldi inve

stiti, facciamo automobili pessime». La 
«qualità totale»? Una chimera, che è 
meno di una dichiarazione d'intenti: 
«Se sbagli a mettere una vite, ti arriva il 
richiamo disciplinare». «La Fiat è sem
pre la Fiat», dice la gente. «Qui se fumi 
una sigaretta o rifiuti di fare gli straordi
nari, rischi il licenziamento». 

CLAUDIA ARMITI 
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La catena di montaggio della Hat di Cassino dopo la ristrutturazione M1985. Robtrt e alta twteiooiafra a 
qui escono lo automobili peggiori del gruppo 

Alta tecnologia, produzione 
integrata, robot alla catena di 
montaggio La gente era sicu
ra questa volta, a noi ci lascia
no in pace. Piedimonte, tra 
l'altro, ha il monopolio della 
nuova «Tempra» (il modello 
viene prodotto solo in questo 
stabilimento) Invece, la cas
sintegrazione e arrivata lo stes
so. La scorsa settimana, seimi
la degli 8000 dipendenti non 
hanno lavorato. Nei reparti, 
operai e impiegati parlano di 
licenziamenti, è tornata la 
paura. 

«Se lavoriamo tutti, se tutti ci 
impegnarne i profitti aumen
tano e tutti ne beneficeremo», 
declama la Fiat. Ma la "qualità 
totale" s'è rivelata meno di una 
dichiarazione d'intenti. Per 
ora, e una chimera da Terra 
Promessa, che a Cassino non 
persuade nessuno. Intanto, è 
un «patto» che funziona a sen
so unica Quando va bene, 
magari va bene per tutti. Ma se 
l'impresa è in crisi, a pagare 
sono soprattutto gUÀperaL E in 
realtà, la prima a rfiwpspelta-
re 11 principio del lavòriamo-in-
sieme-lavoriamo-megUo è pro
prio la Fiat Da questo stabili
mento, escono le auto peggiori 
dell'intero gruppo Degli «scar
ti» la direzione preferisce non 
parlare. Ma, secondo i sinda
cati, ci sono reparti in cui il 
quaranta percento delpfodot-
to e da buttare Un^SmÙA 
enorme f3erchè?«Ald[fl<kTfe-' 
parole, la produzione conti
nua a contare più della quali
tà», spiega Alfredo Cocotte-
duo, delegato A ciascun ca
po-reparto la Fiat non chiede 
di segnalare errori o suggerire 

migliorie, ma solo di aumenta
re il numero del pezzi e di te
nere d'occhio gli operai. In 
cambio, a fine anno, la dire
zione gli elargisce «una tan
tum» milionarie. La collabora
zione si dilegua al cospetto 
dell'imperativo-FlaL produrre. 
Se un operaio s'accorge Ji 
avere applicato una vite storta 
ad una portiera, preferisce far 
finta di niente. Quel minuto 
perduto per riparare all'errore, 
gli costerebbe un richiamo di
sciplinare. Mancano tecnici 
d'alto livello. Secondo la dire
zione, man mano che i dipen
denti acquistano dimestichez
za con le nuove tecnologie, gli 
addetti al controllo e alla ma
nutenzione sono meno neces
sari I sindacati sostengono il 
contrario. Sta di fatto che qual
che settimana fa. il "cervello
ne" è andato in tilt e nessuno e 
riuscito ad individuare il gua
sto. Si è dovuto chiamare un 
tecnico dalla Germania. Nel 
frattempo, gli operai sono stati 
mandati a casa. Episodi del ge
nere si verificano almeno tre 
volle al mese. Certe volte lo 
stabilimento sta fermo per 
un'ora o due, in altri casi per 
una giornata intera. 

«La Fiat 6 sempre la Fiat», di
ce la gente che esce dallo sta
bilimento a fine turno. Di re
cente, centocinquanta tecnici 
specializzati sono stati spostali 
alla catena di montaggio. Il 
sindacato ha aperto una ver
tenza: «Questa volta si va tutti 
dal pretore». La direzione è 
certa di vincere, ha già pronta 
l'argomentazione giusta: «Ora 
che c'è l'automazione, la cate
na è un'altra cosa, non è più 
roba persoli operai...». 

Era pronta da cinque anni. È la ventìseiesima pubblica 

Aperta a Tor Tre Teste 
la farmacia comunale 

*y 

Da ieri Tor Tre Teste ha la sua farmacia comunale. 
Dopo cinque anni di inspiegabile chiusura, e affitti 
regolarmente pagati, il Comune ha aperto ieri la 
struttura presente in via LepetiL L'assessore alla sa
nità Gabriele Mori non c'era. La stessa farmacia era 
stata occupata due mesi fa durante il blocco della 
distribuzione dei medicinali. È la ventìseiesima in 
tutta la citta, ma ne sono previste 50. 

STIPANO CAVMUA 

• a L'assessore Mori ha di
sertato l'appuntamento, ma 
gli abitanti di Tor Tre Teste 
erano contenti lo stesso. Do
po una attesa durata cinque 
anni. Ieri mattina, hanno vi
sto analmente riconosciuto il 
loro diritto ad avere una far
macia comunale nel quartie
re. 

Un diritto stabilito dalla 
legge, che ne prevede una 
ogni quattromila abitanti, e 
che viene disatteso in gran 
parte della dna. Ma il caso di 
Tor Tre Teste è stato a lungo 
uno dei più scandalosi: at
trezzature e locali pronti per 
essere utilizzati, un affitto pa
gato ogni mese da oltre cin
que anni e il Comune che. 

senza nessuna ragione plau
sibile, non si decideva ad 
aprire la farmacia. 

•C'è voluta la mobilitazio
ne di tutto il quartiere - os
serva uno degli abitanti - ma 
alla fine ce Gabbiamo fatta». 
L'atmosfera è di soddisfazio
ne fra la piccola folla raduna
tasi all'interno della struttura 
di via Roberto Lepetit per l'i
naugurazione. 

Qualcuno ricorda le diver
se fasi di questa lunga batta
glia, condotta con determi
nazione soprattutto dall'as
sociazione degli inquilini e 
degli assegnatari delle case 
popolari della zona. «In po
chi atomi abbiamo raccolto 
più di rrlille firme, poi ci sono 

state le manifestazioni In 
Campidoglio < l'Incontro con 
l'assessore Mori». Ma a scuo
tere dal suo assurdo Immobi
lismo l'assessorato alla Sani
tà del Comune di Roma è sta
ta soprattutto l'occupazione 
pacifica dei locali, avvenuta 
circa due mesi fa, proprio nel 
giorni caldi deUo sciopero 
delle farmacie 

Le ragioni di questo cla
moroso ritardo sono appa
rentemente impiegabili, e 
per questo qualcuno ha tira
to In ballo gli interessi delle 
farmacie private. Ma ieri gli 
sguardi etano rivolti soprat
tutto al risultato raggiunto. 
Anche se l'assessore Mori 
non è andato all'appunta
mento, ha fatto ugualmente 
pervenire, poco prima dell'u
na, il decreto di apertura del
la farmacia. 

Cosi, gli abitanti in attesa -
numerosi soprattutto gli an
ziani - hanno potuto acqui
stare le prime medicine dalla 
nuova struttura. Le farmacie 
comunali romane sono giun
te ora a 26: decisamente po
che rispetto alte 50 previste 
fin dal 1969. 

Giornalisti a confronto sul diritto-dovere di cronaca 

«L'informazione corretta 
non genera móstri» 
Quale limite deve rispettare l'informazione? Nessu
no, se non quello imposto dai fatti e dai buon senso. 
È stata questa la conclusione di un dibattito su «Di
ritto-dovere di cronaca e la fabbrica dei mostri» or
ganizzato dalle associazioni romane dei cronisti. 
Per un giorno operatori dell'informazione allo spec
chio. Un'analisi della formazione della notizia e del
le mille «pressioni» che concorrono. 

• * • Solo un convinto sforzo 
collettivo da parte di tutti colo
ro che partecipano al processo 
dell'informazione, giornalisti 
ma anche «fonti» delle notizie, 
può mantenere entro limiti fi
siologici lo scarto tra la verità 
dei fatti e quella rappresentata 
sui mass media Solo cosi si 
pud ridurre al minimo II rischio 
di creare dei «mostri». E stata 
questa la conclusione unani
me del dibattito «Diritto-dovere 
di cronaca e la fabbrica dei 
mostri» organizzato dal sinda
cato cronisti romani con l'as-
socizione stampa romana e 
l'ordine del giornalisti del La
zio. 

La categoria degli operatori 
dell'informazione si è messa 
allo specchio E sono ritornati 
in auge i principi cardine della 
professione Claudio AIO, pre

sidente dell'associazione 
stampa romana, ha affermato 
che il giornalismo attuale, ap
parentemente dinamico e ag
gressivo, è In realta un po' dro
gato in quanto influenzato, co
me la politica e gli affari, dal
l'involgarimento provocato 
dall'americanizzazione della 
società. Alò ha mosso il dito 
accusatorio contro la brutalità 
e la crudezza dei dettagli riferi
ti dai mass media. 

Più distaccata la riflessione 
della de SIMa Costa, membro 
della commissione parità della 
presidenza del Consiglio La 
Costa ha fatto riferimento al 
«sistema» attuale delle comuni
cazioni che tende ad espro
priare la soggettività della re
sponsabilità del cronista. A 
volte accade pure - ha prose

guito l'esponente de riportan
do il caso di Miriam Schillacl, 
la bambina affetta da un can
cro scambiato per violenza 
carnale da parte del padre -
che a creare un mostro con
corrano assieme Inquirenti, 
magistrati e giornalisti. 

Il questore di Roma Umber
to Impiota, che nella capitale 
si è occupato dei casi di crona
ca nera maggiormente trattati 
dalla stampa, ha criticato il fat
to che spesso le notizie «lievita
no, si trasformano e si colora
no» per divenire spettacolari. 

Ma la corsa ali informazione 
sta rendendo sempre più com
plessa la formazione. A ricor
darlo è stato il segretario della 
Frisi. Giorgio Santerinl, che ha 
sottolineato come «il diritto di 
cronaca è uno strumento es
senziale ma complesso, che 
provoca grande libertà, ma an
che un grande costo» affer
mando die 1 giornalisti devono 
trovare nella loro coscienza 1 
giusti limiti al sottilissimo con
fine tra diritto di informare e tu
tela della persona. In merito -
è stato ricordato -la Corte Su
prema degli Usa ha autorizza
to *la critica fino all'insulto». 

Al termine del convegno è 
stata annunciata la creazione 
di una «aita del doveri» che 
tuteli l'informazione da ogni 
inquinamento. 

Nel comune di recente formazione i democristiani conquistano il primo posto con il 38 per cento dei voti 
I comunisti perdono dieci punti percentuali nel centro maggiore, lo scudocrociato dal 33 al 40 per cento 

.Cesareo 
De primo partito, Psi al secondo posto. Il verdetto 
delle elezioni comunali di San Cesareo e Zagarolo 
di ieri, dopo la «separazione» di otto mesi fa, non 
sembra lasciare dubbi sui futuri governi dei due 
paesi. Delusi i comunisti: a Zagarolo hanno perso 
10 punti in cinque anni. Risultato-sorpresa della lista 
«Democrazia e Progresso», vicina a Mensurati: 8,6% 
delle preferenze, quarto partito di San Cesareo. 

AORMNATUZO 

• i Ci saranno due giunte e 
due consigli comunali. Ma fot-
se è stato tutto inutile, perchè il 
verdetto, dopo il voto di ieri a 
San Cesareo e a Zagarolo, non 
sembra lasciare dubbi sulla fu
tura formazione dei due gover
ni. I risultati, per entrambi, do

po la scissione dei due comuni 
avvenuta con un referenud-
motto mesi fa, danno la De co
me primo partito (conquista 8 
seggi a San Cesareo e 9 a Za
garolo), il Psi In progresso 
(per una manciata di voti ora è 
il secondo partito in tutti e due 

1 comuni con S seggi a testa), il 
Pei in forte flessane (perde 10 
punti, 5 seggi), in via d'estin
zione, ma solo a Zagarolo, il 
Psdi e l'Msi (che a San Cesa
reo conquista invece I seg
gio) Entrambi perdono circa 
tre punti rispetto alle prece
denti votazioni comunali Na
turalmente il raffronto è possi
bile solo con il paese «abban
donato», visto che per l'altro si 
tratta di una «prima» in fatto di 
elezioni Una sorpresa il risul
tato di «Democrazia e progres
so» in lizza a San Cesareo, la 
«costola» della De, formata so-

Erattutto da candidati vicini al-
i sinistra democristiana che a 

Roma fa capo ad Elio Mensu
rati, ha raccolto l'8.6 dei voti e 
il primo seggio. Un vero e pro
prio exploit perché il nuovo 

partito, appena nato, è già al 
quarto posto davanti al movi
mento sociale. I «basisti» ave
vano scelto di presentarsi divisi 
creando una vera e propria bu
fera elettorale che ha portato 
al primo posto della lista De 
concorrente (chiamata in pae
se «Del») l'ex segretario pro
vinciale e consigliere regionale 
di sicura fede sbardelliana, 
Piero Marigliani, eletto anche 
al comune di Anzio nelle ele
zioni di maggio. Ha raccolto i 
voti per diventare consigliere, 
ma non il primato delle prefe
renze che è andato all'avvoca
to Claudio Scacco. L'occhio è 
puntato ora, più che su Zaga
rolo, sul piccolo centro auto
nomista A San Cesareo la De 
ha ottenuto il 36.04%, la lista 
civica di «Democrazia e pro

gresso» 1*8.59%. il Psi 23.75%. il 
Pei 1121,66%. l'Msi 6,09%. Il Psdi 
3,45%, ultima la Lega con uno 
striminzito 0,39 Ha votato il 
93.8% degli aventi diritto, 5830 
residenti. A spoglio concluso, 1 
numeri danno per scontata 
un'alleanza Dc-Psi, anche se, 
più di qualche candidato so
cialista ha parlato di accordo 
di massima dei partiti di sini
stra in campagna preelettora
le Più o meno le stesse le scel
te dei cittadini di Zagarolo. 
L'affluenza è stata del-
l'87.1%Alla De è andato 11 
40,2% delle preferenze, al Psi 
24,9%, Pei 23.7%. Pn 4.7%, Ver
di 2,5%. Psdi 2.1%. Msi 1,5%. 
Lega centro lazio 0,4% Delusi i 
comunisti In cinque anni han
no perso 10 punti. «La colpa è 
della campagna autonomista 

- si sfoga Sandro Valleroton-
da, vicesindaco uscente, ricon
fermato nelle liste Pei - La scis
sione ci ha danneggiato per
chè ha dato spazio a liste loca-
listiche. come «Democrazia e 
progresso». 32 le schede bian
che, 265 quelle nulle 

L'ex giunta Dc-Pci rimane 
ormai una chimera Dei vecchi 
assessori, solo il sindaco 
uscente Edorado Calzoletti, 
De. Vallerotonda. e Gaetano 
Sabelll, De, assessore ai lavori 
pubblici, sono stati rieletti I 
comunisti Fianco Pinci (urba
nistica), Filippo Mariani (Sani
tà e servizi sociali), Elena Ber
lini (cultura) non si sono ri-
presentati. Tarcisio Loreti, De 
(attività commerciali) non è 
stato riconfermato 

MARTEDÌ 27 NOVEMBRE 1990-ORE 17 
c/o Salita De Cresccnzi. 30 -11 piano 

INCONTRO CITTADINO SU: 

IMMIGRATI A ROMA 
oltre l'emergenza per vivere insieme 

CONCLUDE 
CARLO LEONI 

Segretario della Federazione romana del Pei 

P E R IL R I L A N C I O D I U N A F O R Z A 
C O M U N I S T A I N I T A L I A 

ASSEMBLEA 
MERCOLEDÌ 28 NOVEMBRE - ORE 16.30 

c/o sezione Pei Esquihno - Via Principe Amedeo, 188 

IDEE E PROPOSTE PER LA RIFONDANONE 
DI UNA FORZA COMUNISTA 

Intervengono: G I U S E P P E CHIARANTE 
SERGIO GARAVINI 

PROMOTORI: 
Associazione per la rifondanone comunista (A.R.CO ) - Cir
colo romano per la nfondazione del Pei - Comitato per la ri
fondanone comunista della 17* Circoscrizione - Comitato 
contro lo Kioflunento del Pei, sex Regola-Campiteli!'- Co
mitato per la rifondanone del Pei Alta Sabina • Comitato per 
la rifondanone del Pei Fresinone • Comitato per la salva
guardia de) Pei Tiburtina-Gramsci - Coordinamento unita
rio del no della sex. Pei Quadrare -1 compagni del fronte del" 
no sex. Pei Nuova Tuieolana • Redazione di «Giù la testa» 

FEDERAZIONE COMUNISTA ROMANA 

Da lunedi 19-11-1990 I nuovi numeri telefonici della 
Federazione saranno I seguenti: 

Centralino 43671 
Ufficio segreteria 4367-235 
Ufficio oratori 4367-204 
Problemi del partito-Organizzazione 4367-221 
Problemi economici e del lavoro 4367-222 
Stampa e propaganda 4367-224 
Iniziative per la Costituente 4367-224' 
Cultura e informazione 4367-252 
Coordinamento femminile 4367-250 
Ambiente e territorio 4367-223 
Stato pubblica amministr. enti locali 4367-225 
Ufficio del segretario 4367-233 
Politiche sociali 4367-251 
Fax 4394035 
Centro stampa 4367-229 
Presidenza CFdQ - 4367-265 
Amministrazione 4367-260 

PER UTTA dWÀ S0LIMLE 
CAMPAGNA STRAGRCHNARW DI MOBILITAZIONE 

PER I DIRITTI UMANI SOCIALI E POLITICI ' • 
DEGLI IMMIGRATI EXTRACOMUNITARI \ ' 

1000 COPERTE PER Là PAH!AMELIA 
Versa il tuo contributo sul CC 63912000 

Intestato a SCUOLA E UNIVERSITÀ ROMA 
specificando la causale del versamento 

FGCI 
NERO E NON SOLO Roma 

In collaborazione con la FOCSI 

PER UN MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE 

Mercoledì 28 c.m. alle ore 17,30 
c/o Sezione Pel Nettuno 

Razza Mazzini 

ATTIVO DI SEZIONE 

Interverranno 

Cario CONTE 
Alessandro CARDULLI • 

Il Comitato promotore 
Federazione Pel Castoni 

Governo ombra Gruppi parlamentari Pel 
Sinistra indipendente 

L'ATTUAZIONE DELLA LEGGE , 
SUL NUOVO PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO: 

CAMBIERANNOI RAPPORTI TRA CITTADINI 
E PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI? 

on. Aldo TORTORELLA 
on. Franco BASSANINI 
prof. Marco D'ALBERTI 

Martedì, 27 novembre, ore 16,30 -
SALA GRANDE EX HOTEL BOLOGNA 

Via di Santa Chiara, 4 (Pantheon) 

22! 'Unità 
Martedì 
27 novembre 1990 
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